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Presentato dalla Gilda degli Insegnanti 
in una conferenza stampa il risultati di un 
sondaggio commissionato alla SnWg, il 
cui oggetto sono temi relativi al rinnovo 
del CCNL, comparto Istruzione e Ricer-
ca, valido per il triennio 2022-24, di cui 

le trattative sono iniziate lo 
scorso 27 febbraio presso 
l’Aran. 
Rado Fonda, direttore di 
SWG ha spiegato le ca-
ratteristiche tecniche del 
sondaggio, si tratta di un’ 
indagine quantitativa rivolta 
ad un campione nazionale di 
insegnanti italiani di scuola 
primaria, secondaria di I gra-
do e di II grado, con quote 
per genere, fascia d’età e ma-

cro-area di residenza. 

Vito Carlo Castellana, coordinatore na-
zionale della Gilda degli Insegnanti, ha 
illustrato i temi / contenuto dell’ inda-
gine. In parte sono i principi che hanno 
sempre contraddistinto la Gilda, in par-
te tematiche rivendicative da sottoporre al 

tavolo contrattuale: la Carta Docente, l’ex 
bonus merito, la richiesta di un contrat-
to nazionale separato per la docenza, il 
welfare scolastico, il middle management, 
l’urgenza di avere stipendi dignitosi, l’e-
quiparazione dei diritti tra chi è di ruolo e 
chi è precario.

Quali risultati emergono dal 
sondaggio? Il coordinatore 
li ha resi noti e commentati 
così:
In particolare, dall’analisi dei 
dati, emerge la nostra linea 
politica – condivisa dai do-
centi, in particolare sulla que-
stione della contrattazione 
separata, che non è cosa 
scontata”. Infatti, l’89% degli 
insegnanti, ritiene necessario 
avere un contratto nazionale 
separato, dei docenti, al con-
trario il nostro è farraginoso 

Veronica De Michelis 

Risultati che confermano come le proposte politiche della Gilda rispecchino la voce della Scuola e come i valori 
che essa rappresenta siano condivisi.
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perché comprende Università, Ricerca e 
Afam”.

Per quanto riguarda il bonus Carta Do-
cente, che la Gilda ha da sempre propo-
sto di far confluire direttamente nello sti-
pendio, il 63% è favorevole e ritiene che 
in questo modo si possa assicurare una 
maggiore stabilità economica e duratura 
nel tempo. 
La maggioranza dei docenti, il 66%, 
di cui la maggior parte appartiene alla 
secondaria di I grado, è favorevole an-
che a far confluire nello stipendio tutte 
le risorse dell’ex Bonus Merito, tutor e 
orientatore, premiando così la catego-
ria, senza distinzioni. 

 Sul Middle Management, ovvero l’intro-
duzione nelle scuole di figure intermedie 
tra il dirigente scolastico e gli 
insegnanti i docenti, per la 
maggior parte, si ritengono 
contrari e preferirebbero che 
le risorse previste per queste 
figure siano attinte dall’area 
dei dirigenti e non dal Fondo 
d’Istituto. Questo è sicura-
mente il dato più significativo.

Quindi la maggioranza dei 
docenti ha detto sì : alla 
contrattazione separata; a far 
confluire sia la somma della 
carta docente nello stipendio 
sia quella del bonus merito; 
ha detto no alla figura del 
Middle Management
Risultati che confermano 
come le proposte politiche 
della Gilda rispecchino la 
voce della Scuola, come i 
valori che essa rappresenta 
siano condivisi. 
Il coordinatore nazionale si 
è detto molto soddisfatto dei 
risultati del sondaggio, ha 
informato che le trattative 
all’Aran per il prossimo con-

tratto sono ancora in corso e che il nuovo 
appuntamento è previsto per il 7 maggio. 
La Gilda sottoporrà al tavolo delle tratta-
tive i principi che hanno ricevuto un am-
pio consenso nel sondaggio, li sosterrà, 
augurandosi che le riflessioni non cadano 

nel vuoto ministeriale.
Chissà che la partecipazione alla confe-
renza stampa di alcuni esponenti politici 
appartenenti alla VII Commissione Cultu-
ra e Istruzione del Senato possa fare ben 
sperare.


